	Narrazione da fare per Veglia di Natale

	Narratore
	Nella città di Nazaret in Galilea stava succedendo qualcosa. Le persone uscivano di corsa dalle loro case per ascoltare quello che il messo dell’imperatore Augusto aveva da comunicare loro. Allora non esistevano ancora i giornali; era importante sapere cosa era venuto in testa di nuovo all’imperatore.

	Messo
	Ascoltate, gente di Nazaret, in nome dell’imperatore Augusto e per incarico del suo governatore Quirino vi comunico un ordine; per la prima volta viene effettuato un censimento. Ognuno di voi è tenuto a recarsi nella sua località di nascita, per farsi registrare e contare.

	Narratore
	Ecco che allora tutti si affrettarono alla propria capanna, per impacchettare lo stretto necessario per poter intraprendere un lungo viaggio.

	Allestitori
	Mentre il narratore legge la spiegazione, viene allestito nel luogo dove facciamo la veglia una strada nel modo sotto descritto, strada che porta al presepe che sul davanti è coperto da un telo.

· Una striscia di stoffa grigia o marrone viene stesa sul pavimento. Questa stoffa è la strada che porta verso la natività.

· Vengono poi poste delle pietre sulla stoffa che rappresenta la strada.

· Vengono poi poste delle foglie e piccoli di rami di alberi.

· Man mano che i personaggi entrano nella storia vengono posti sulla strada, davanti alla natività e sono: la sagoma di Una lumaca, un lupo, un asino, un uomo zoppo con stampella, un giovane pastore.

	Narratore
	Questa è una strada; è quella che noi vogliamo percorrere. Questa strada non è liscia e senza difficoltà e noi dobbiamo stare molto attenti per evitare di inciampare in qualche pietra. Se facciamo attenzione al nostro cammino ci accorgiamo che per la strada ci sono tanti piccoli compagni di viaggio.

	Preghiamo

Tutti insieme.
	Caro Dio, ti ringraziamo per le persone che ci accompagnano,

ti ringraziamo per i fiori e gli alberi che si trovano lungo il cammino,

ti ringraziamo per i lupi, le pecore, gli asinelli, le lumache e tutti gli animali che incontreremo lungo la strada.

Ti ringraziamo per gli uccelli che volano sopra di noi.

Ti ringraziamo per il sole che splende e ci riscalda con i suoi raggi.

Ti ringraziamo per le nuvole, che corrono davanti a noi.

Ti ringraziamo per il vento che ci soffia intorno.

Ti ringraziamo per la luna e le stelle che di notte ci illuminano,

Ti ringraziamo per l’acqua, che calma la nostra sete e ci rinfresca.

Ti ringraziamo per la terra e per tutte le piante che da essa crescono, affinché tutti possiamo saziarci.

Caro Dio, quando creasti il mondo, vedesti che tutto andava bene.

Aiutaci a comportarci in modo riconoscente e consapevole verso la tua creazione.

	Narratore
	Nel lontano paese di Israele viveva 2001 anni fa una lumaca. Si chiamava Sofia ed era vecchia e saggia. Aveva letto tutte le profezie degli antichi profeti e le conosceva alla perfezione. Credeva in esse. 



	Sacerdote
	Aveva sentito il Sacerdote Simeone che aveva ricevuto la promessa da Dio che non sarebbe morto prima di aver visto il Salvatore anche se egli era anziano. Ora doveva arrivare il Salvatore, un Soccorritore come lo definisce Isaia (62,11). “Passate, passate per le porte! Appianate la via per il popolo! Selciate, selciate la strada, rimuovetene le pietre, innalzate un vessillo per i popoli! Ecco il Signore proclama fino ai confini della terra “Dite alla figlia di Sion: Ecco, arriva il tuo Salvatore; ecco ha con sé la sua mercede, la sua ricompensa è davanti a lui”.

	Narratore
	La lumaca aspettava ed aspettava. Nel suo paese aveva  visto tanto male e tante sventure, da non riuscire quasi più a sopportarlo. Sentiva tutto questo male su di sé come se fosse un carico pesantissimo. Adesso lei sperava nell’arrivo di qualcuno che le togliesse tutto questo peso di dosso. Con l’età era successo che lei era diventata un poco sensibile al tempo. Un giorno sentì nelle sue membra uno strappo che non aveva mai sentito prima.

	Lumaca
	C’è qualcosa nell’aria.

	Narratore
	Mormorò tra sé e sé,

	Lumaca
	Credo che ci siamo. Credo che stia per arrivare il Salvatore del mondo. 

	Sacerdote
	Come ha detto il profeta Michea (5,1)? “E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele”. Egli verrà al mondo a Betlemme. Pertanto adesso mi metterò senza indugio in cammino. Perché voglio essere una dei primi, a salutare il Salvatore del mondo!

	Narratore
	E così piena di speranza la lumaca si avviò; lentamente e con circospezione, ma piena di speranza. Improvvisamente davanti a lei apparve un lupo, minaccioso e con il pelo ispido, gli occhi verdi scintillanti e una bocca gigantesca piana di denti aguzzi. Il lupo ringhiò rabbioso verso la piccola lumaca

	Lupo
	Non hai paura di me?

	Lumaca
	Perché mai dovrei avere paura di te?

	Lupo
	Perché sono cattivo!

	Lumaca
	Chi lo dice?

	Lupo
	Gli uomini.

	Lumaca
	Perché gli uomini dicono questo di te?

	Lupo
	Perché io mangio le pecore.

	Lumaca
	E che cosa se ne fanno gli uomini delle pecore?

	Lupo
	Le mangiano anche loro!

	Lumaca
	Ah, questo è interessante. Ti dicono che sei cattivo, perché fai la stessa cosa che fanno loro?

	Lupo
	Non l’avevo mai vista in questi termini. Ma sembra proprio che sia così.

	Lumaca
	Allora tu non sei poi più cattivo degli uomini!

	Lupo
	Ma cosa posso fare affinché non mi odino più?

	Lumaca
	Nessuno può farci niente per evitarlo. Ma io so che presto verrà qualcuno che amerà tutti gli esseri umani.

	Lupo
	Chi è costui?

	Lumaca
	E’ qualcuno che io sto aspettando già da lungo tempo. Verrà al mondo in Betlemme, sotto una grande stella. Io vado da lui. Vuoi venire con me?

	Lupo
	O certo! Se tu pensi che lui non mi odierà, allora vengo senz’altro con te.

	Narratore
	Qualche volta capitava a Sofia di volere proseguire per un tratto da sola, perché aveva voglia di riflettere sugli antichi profeti. Poi però si rallegrava di nuovo quando faceva nuove conoscenze. Proprio in mezzo a un bosco di ginepri incontrò un asino.

	Lumaca
	Mi sai dire se questa è la strada per Betlemme?

	Asino
	E’ meglio che non la chiedi a me, io sono stupido.

	Lumaca
	Chi dice che tu sei stupido?

	Asino
	Gli uomini.

	Lumaca
	Credi a tutto quello che gli uomini dicono?

	Asino
	Si!

	Lumaca
	Allora sei davvero un poco sempliciotto. Sappi che gli uomini spesso confondono la stupidità con bonarietà. Ho già sentito che anche degli uomini bonari vengono definiti stupidi e derisi. E’ dappertutto lo stesso!

	Asino
	Se tu pensi che io non sia stupido, ma bonaccione, allora sono davvero contento.

	Lumaca
	Tu non sei solo bonaccione, asino. Tu diventerai tra poco anche molto famoso. Se ho compreso bene la profezia di Zaccaria (9,9) che dice
“Ecco, a te Gerusalemme, viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d'asina”, allora sarai tu che porterai un giorno il Salvatore del mondo verso Gerusalemme.

	Asino
	Chi è questo Salvatore del mondo.

	Lumaca
	E’ colui che nascerà tra pochi giorni a Betlemme, dove io sto andando. Quando sarà più grande, anche lui sarà un poco come te; semplice e porterà i pesi degli uomini e verrà deriso. Dimmi, non hai voglia di vederlo?

	Asino
	Ma certo che voglio vederlo! Visto che forse un giorno dovrò trasportarlo.

	Narratore
	Più passava il tempo e più Sofia si sentiva stanca. Non aveva più lo slancio del primo giorno. Le sembrava di diventare ogni giorno più lenta. Ecco che sentì una risata maligna dietro di sé.

	Zoppo
	Noi due siamo adatti l’uno all’altro. Tu con il tuo passo strisciante e io con le mie stampelle. Non serviamo proprio a niente.

	Lumaca
	Tu, non offendere ! Cosa vuol dire? Perché non dovremmo servire a niente?

	Zoppo
	Io sono zoppo e tu non riesci ad andare molto più velocemente di me.

	Lumaca
	Ah, tu pensi che si vale qualcosa soltanto se si riesce a camminare velocemente?

	Zoppo
	Non avevo mai visto la cosa in questi termini. Ma uno zoppo come me non può proprio servire a nessuno io credo.

	Lumaca
	E’ vero, per correre tu non sembri proprio la persona giusta. Ma magari sei capace di raccontare storie o di scrivere lettere. O forse sei capace di consolare bambini tristi, riparare bambole o suonare il flauto!

	Zoppo 
	Smettila! Basta! E’ sufficiente quello che hai detto! Comico; finora ho sempre e solo pensato che io non potevo camminare. Tutto quello che posso fare non mi era mai venuto in testa.

	Lumaca
	E’ quello che fanno molti. Anche a me succede qualche volta. Da quando sono in viaggio, spesso mi chiedo, perché proprio io devo essere così lento a camminare. Allora mi piacerebbe essere una colomba.

	Zoppo
	Dove sei diretto?

	Lumaca
	Io cerco il Soccorritore, che Dio ha mandato tra di noi, il Salvatore, che prenderà su di sé tutte le sofferenze del mondo.

	Zoppo
	Voglio venirci anch’io. Voglio chiedergli di liberarmi dalla mia paralisi.

	Lumaca
	O magari potresti chiedergli un miracolo. Potresti chiedergli che ti insegni ad essere un uomo felice, anche essendo zoppo.

	Narratore
	Qualche volta Sofia camminava volentieri anche di notte sotto il cielo pieno di stelle. In quelle occasioni le venivano sempre dei pensieri molto belli. E in ogni caso non poteva correre il rischio di perdere la grande stella, quando sarebbe comparsa. Nella notte Sofia arrivò vicino a un piccolo fuoco. Là ci saranno degli uomini, pensò. Mi piacerebbe molto fare un po’ di chiacchiere con qualcuno. Ed ecco che sentì qualcuno cantare. Era una canzone molto triste. La cantava un giovane pastore.

	Lumaca
	Perché canti in piena notte? E perché la tua canzone è così triste?

	Pastore
	Perché ho paura.

	Lumaca
	Di che cosa hai paura?

	Pastore
	Dell’oscurità.

	Lumaca
	Non dovrai aver paura dell’oscurità ancora per molto tempo. Tra poco apparirà una stella che supererà con la sua luce tutte le altre stelle. Allora nascerà qualcuno; una luce nell’oscurità.

	Pastore
	Non riesco a capire.

	Lumaca
	Neanche io. E’ una profezia antichissima. Il Salmo dice: “Una luce si è levata per il giusto, gioia per i retti di cuore” E’ difficile da capire. Ma quando io ci penso, la mia paura scompare.

	Narratore
	Quando Sofia finì di dire questa frase, apparve una grande Stella.

	Pastore
	O piccola lumaca, trovo che sia diventato già molto più chiaro.

	Lumaca
	Non meravigliarti. Pastore, pastore,  là guarda in cielo! Eccola la stella! Guarda come è grande e luminosa! Che lunga coda ha! Come splende meravigliosamente! La stella di Betlemme è apparsa! Il Salvatore del mondo è nato!

	Pastore
	Hai detto la “Stella di Betlemme”?

	Lumaca
	Si perché?

	Pastore
	Guarda, Betlemme è laggiù. Proprio là sotto. Vieni che te la mostro.

	Lumaca
	Mio Dio, pastore! Mi gira la testa per la gioia. Il mio cuore batte all’impazzata. Tu, per favore, prendimi in mano! Portami per tutto l’ultimo tratto. Così arriveremo velocemente al bambino.

	Narratore
	Con tenerezza il pastore prese Sofia nella sua mano. Sentiva il suo piccolo cuore battere. Per tranquillizzarla cantò una canzone. Poi sentì come si richiudeva nella sua casetta. Adesso stava pregando, pensò.

Giunti nella cittadina, fu abbastanza facile trovare la casa. La stella era splendente e luminosa, immobile, su una stalla.

Il pastore rimise Sofia di nuovo per terra. Lei doveva entrare nella stalla da sola! 

E finalmente il grande momento era arrivato: Sofia era arrivata alla fine del suo viaggio. Molto lentamente strisciò sulla soglia.

E fu così che vide il miracolo della Notte Santa. Vide quello che aveva sognato per tanti anni. Ed era proprio come gli antichi profeti lo avevano preannunciato. Vide il bambino, vide sua madre e suo padre. Vide tutti gli uomini e gli animali che aveva incontrato lungo il cammino.

A questo punto dal suo piccolo cuore sgorgò una semplice preghiera:

	Lumaca
	Tu sai, o Signore, che io sono l’animale più lento della Terra.

Io porto con me la mia casa, non ho piedi, ma posso riflettere a lungo, mentre percorro la strada che faccio ogni giorno.

I miei occhi riescono a vedere solo fino al filo d’erba più vicino.

Forse qualche volta ho strisciato davanti a Te e non ti ho riconosciuto.

Perdona, Signore, le tracce di muco nella ghiaia, e lascia – anche se tardi – che chi sopporta un peso, arrivi a te, anche se molto lentamente.

Amen.

	Preghiamo

Tutti insieme.
	Caro Dio,  dovunque ci sono persone che fanno del bene; esse si ribellano alla povertà, alla fame e alla morte.

Si impegnano per la giustizia e la pace.

Noi sappiamo che ci sono persone che seguono la tua strada dell’amore.

Se noi stiamo attenti, vediamo queste persone sul nostro cammino, sulla strada che porta alla Tua luce.

Ti preghiamo o Dio, fa che noi tutti possiamo unirci a loro, che anche noi possiamo portare la luce agli uomini, avvolti nelle tenebre.

Aiutaci ad essere portatori della Tua Luce!

Amen


SACERDOTE: Voi siete il sale della terra; ma se il sale diventa insipido, con che cosa si potrà dare sapore ai cibi? A null’altro sarà più buono, se non ad essere gettato via e calpestato dalla gente. (Mt. 5,13)

Tratto dal messaggio del Santo Padre Papa Giovanni Paolo II in occasione della XVIa Giornata Mondiale della Gioventù a Torvergata.

Il Santo Padre ci ha affidato come missione di diventare, in quest’aurora del nuovo millennio, testimoni coraggiosi del Vangelo.

VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA……………Una delle funzioni primarie del sale come ben si sa, è quello di condire, di dare gusto agli alimenti. Quest’immagine ci ricorda che mediante il battesimo, tutto il nostro essere è stato profondamente trasformato, perché “condito” con la vita nuova che viene da Cristo.  Scrivendo ai cristiani di Roma, San Paolo li esorta ad evidenziare chiaramente il loro modo diverso di vivere e di pensare rispetto ai contemporanei: “Non confermatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per lungo tempo il sale è stato anche il mezzo abitualmente usato per conservare gli alimenti. Come sale della terra, siete chiamati a conservare la fede che avete ricevuto e a trasmetterla intatta agli altri. La vostra generazione è posta con particolare forza di fronte alla sfida di mantenere integrato il deposito della fede.

Cari giovani, nulla vi accontenti che stia al di sotto dei più alti ideali. Non lasciatevi scoraggiare da coloro che, delusi dalla vita, sono diventati sordi ai desideri più profondi e più autentici del loro cuore. Avete ragione di non rassegnarvi a divertimenti insipidi, a mode passeggere ed a progetti riduttivi. Se conservate grandi desideri per il Signore, saprete evitare la mediocrità e il conformismo, così diffusi nella nostra società…………vi invito pertanto a divenire in quest’aurora del nuovo millennio testimoni coraggiosi del Vangelo.

Nota: Mentre viene distribuito ai partecipanti alla veglia il sacchettino di sale, in sottofondo la canzone di FRANCESCO (traccia 2).

SACERDOTE: Voi siete la luce del mondo; una città posta su un monte non può restare nascosta. Nemmeno si accende una lucerna per metterla sotto il moggio; la si pone su un candelabro affinché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Risplenda così la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedendo le vostre buone opere, glorifichino il Padre vostro che è nei cieli. (Mt. 5,14-16)

VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO!

Cari giovani, tocca a voi essere le sentinelle del mattino che annunciano l’avvento del sole che è Cristo risorto! La luce di cui Gesù ci parla nel Vangelo è quella della fede, dono gratuito di Dio, che viene ad illuminare il cuore e a rischiarare l’intelligenza. Il nuovo modo, che da Lui ci viene, di guardare al mondo e alle persone ci fa penetrare più profondamente nel mistero della fede, che non è solo un insieme di enunciati teorici da accogliere e ratificare con l’intelligenza, ma un’esperienza da assimilare, una verità da vivere, il sale e la luce di tutta la realtà.

Un nuovo secolo, un nuovo millennio si aprono alla luce di Cristo. Non tutti però vedono questa luce. Noi abbiamo il compito stupendo di essere il riflesso. Si è l’ora della missione. Nelle vostre diocesi e nelle vostre parrocchie, nei vostri movimenti, associazioni e comunità di Cristo vi chiama, la Chiesa vi accoglie come casa e scuola di comunione e di preghiera. Approfondite lo studio e la parola di Dio e lasciate che essa illumini la vostra mente e il vostro cuore. Traete forza dalla grazia sacramentale della riconciliazione e dell’eucarestia. Frequentate il Signore in quel “cuore a cuore” che è l’adorazione eucaristica. Giorno dopo giorno, riceverete nuovo slancio che consentirà di confortare coloro che soffrono e di portare la pace al mondo. Sono tante le persone ferite dalla vita, escluse dallo sviluppo economico senza un tetto, una famiglia, un lavoro; molte si perdono dietro false illusioni o hanno smarrito ogni speranza. Contemplando la luce che risplende sul volto di Cristo risorto, imparate a vostra volta a vivere come “figli della luce” manifestando a tutti che il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.

PREGHIAMO INSIEME:

Signore, la tua Parola ci illumina e ci mostra la realtà profonda delle cose.

Signore, la tua Parola è una lampada sul nostro cammino.

Ciò che appare splendente la tua Parola ce lo rivela opaco.

Ciò che sembra povero e brutto ce lo fa capire stupendo e avventuroso.

Signore, in questo mondo che gli uomini creano ogni giorno con Te, c’è genio, fantasia e bellezza, creatività e impegno.

Signore, sto pensando ai mass-media; televisione, cinema, canzoni, fumetti…….

Quante doti, capacità, quanto ingegno richiedono!

Però questi tuoi doni sono spesso utilizzati per prendere, non per dare;

per farsi servire, non per servire;

per affannarsi, non per essere fiduciosi;

per pochi, non per tutti i tuoi figli.

Signore, donaci genio, fantasia, gusto dell’avventura e del bello.

Non per avere di più, ma per essere di più.  Amen.

STRUTTURA LOGISTICA che secondo me va curata molto bene e non improvvisata come è avvenuto lo scorso anno; anche i lettori e gli allestitori devono essere istruiti per tempo e non sul posto. Deve avvenire che fluidamente avviene tutto senza patemi o sguardi di “soccorso”:

Nel luogo dove si effettuerà la veglia bisogna allestire:

· Una capanna con all’interno la natività, verrà coperta sul davanti con un velo.

Quando inizia la narrazione dovranno intervenire degli allestitori a:

· Appoggiare una striscia di stoffa grigia o marrone sul pavimento a mo di strada che vada verso la capanna.

· Su questa strada devono essere poste delle pietre.

· Poi vengono poste delle foglie e piccoli rami di alberi.

Durante la narrazione man mano vengono poste le sagome dei personaggi che intervengono nella storia e precisamente:

· La sagoma di una lumaca.

· La sagoma di un lupo.

· La sagoma di un asino.

· La sagoma di un uomo zoppo con la stampella.

· La sagoma di un pastore.

· Se fosse possibile una stella cometa che ad un certo punto si accende !!!???!!!!
· Alla fine della storia viene tolto il velo alla natività e la preghiera finale si fa davanti alla capanna con Maria, Giuseppe, Gesù bambino e tutti i personaggi della storia.

Ci devono poi essere dieci lettori:

· NARRATORE

· MESSO dell’imperatore Augusto

· LA LUMACA SOFIA

· IL LUPO

· L’ASINO.

· L’UOMO ZOPPO

· IL PASTORE

· IL SACERDOTE (un Don a caso)

· MESSAGGIO DEL PAPA Sale della Terra

· MESSAGGIO DEL PAPA Luce del Mondo
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